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VERBALE CONSIGLIO CORSO DI LAUREA 

SCIENZE E TECNOLOGIE DELLE PRODUZIONI ANIMALI (STPA) 

 

Il 19 novembre 2025, alle ore 09:00 in modalità telematica, si è riunito il Consiglio del Corso di 

Laurea in Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali (STPA) per discutere e deliberare il seguente 

Ordine del Giorno: 

 

1. Adempimenti per la Didattica a.a. 2026/27 

2. Relazione annuale NdV 2025 

3. Opinione Studenti 

4. Varie ed eventuali.  

 

Partecipano alla riunione i Proff. Vincenzo Musella (Presidente del Consiglio del CdL), Gianni Cuda,  

Paola Roncada, Samantha Maurotti, Carmine Lupia, Rosario Mare, Enrico Iaccino, Rocco Reina, 

Nicola Pandullo, Domenico Britti, Ernesto Palma, Stefania Scalise, Cristian Piras, Filomena Talarico, 

Yvelise Ferro, Anna Caterina Procopio, Sonia Bonacci, Fabio Castagna, Gerardo Perozziello, Valeria 

Maria Morittu, Monica Nardi, Anna Antonella Spina, Fabio Zicarelli e Rosa Alcaro, Elvira Immacolata 

Parrotta, Giuseppe Vassalotti. 

e gli Studenti Lorenza Sicilia, Paolo Donato e Alba Lina Talerico. 

 

 Presiede il consiglio il Prof. Vincenzo Musella, Presidente del consiglio di Corso di Laurea. 

 

1. ADEMPIMENTI SUA-CDS  

 

Il Presidente informa i componenti del Consiglio della necessità di redigere e proporre per l’anno 2025 

i seguenti quadri delle SUA-CdS per l’accreditamento del Corso di Laurea. 



• INCONTRARE LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE E/O CONSULTA GLI 

STUDI DI SETTORE PER AGGIORNARE LE COMPETENZE CHE I LAUREATI 

DOVREBBERO POSSEDERE (SUA-CdS quadro A1.b) 

• AGGIORNA COMPETENZE E FUNZIONI CHE I LAUREATI DEVONO POSSEDERE 

(SUA-CdS quadro A4.b.2) 

• AGGIORNA I RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN COERENZA CON COMPETENZE 

E FUNZIONI (SUA-CdS quadro A4.b.2) 

• VERIFICA L’ADEGUATEZZA DELLE MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA 

PROVA FINALE (SUA-CdS quadro A5.b) 

• AGGIORNA EVENTUALMENTE I CONTENUTI DEL PERCORSO DI FORMAZIONE 

(Piano di studio) (SUA-CdS quadro B1) 

• VERIFICA L’ADEGUATEZZA DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI DI 

CONTESTO A DISPOSIZIONE DEL CDS (SUA-CdS quadri B4 e B5) 

• VERIFICA L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DELLA QUALITÀ (SUA-CdS 

quadri D1, D2 e D3) 

 

INCONTRO CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE E/O CONSULTA GLI 

STUDI DI SETTORE PER AGGIORNARE LE COMPETENZE CHE I LAUREATI 

DOVREBBERO POSSEDERE (SUA-CdS quadro A1.b) 

  

Nel rispetto della normativa vigente e secondo le linee guida emanate dal Presidio della Qualità di Ateneo 

(PQA), il Corso di Studi in 'Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali' attua con regolarità annuale 

una consultazione strutturata con le principali parti interessate del settore: associazioni di categoria, 

ordini e collegi professionali, imprese produttive e di trasformazione, enti di ricerca e soggetti del terzo 

settore. Tali incontri sono finalizzati a verificare la rispondenza e la coerenza dell’offerta formativa con 

le esigenze del mercato del lavoro, delle professioni e dell’innovazione scientifica, nonché a raccogliere 

proposte per l’aggiornamento continuo dell’ordinamento didattico. 

 

Sintesi delle evidenze emerse dalle ultime consultazioni 

Partecipanti e modalità: sono stati coinvolti rappresentanti di aziende agroalimentari, aziende 

zootecniche, enti di ricerca, associazioni professionali, ordini e collegi. Gli strumenti di rilevazione hanno 

incluso questionari strutturati, incontri telematici e tavole rotonde in presenza. 

 

Competenze richieste: 

• Aggiornamento costante su nutrizione, benessere animale, gestione degli allevamenti e delle 

produzioni. 

• Abilità innovative in ambito tecnologico e gestionale, con attenzione a sostenibilità ambientale e 

efficienza produttiva. 

• Conoscenza pratica, capacità di integrare aspetti tecnici, economici, gestionali e relazionali. 

 

 



Punti di forza dei laureati: 

• Solida preparazione scientifica, multidisciplinarietà e capacità di integrazione con il territorio. 

• Motivazione, adattabilità alle diverse realtà produttive, visione sistemica, capacità di 

collaborazione. 

 

Criticità segnalate: 

• Necessità di rafforzare l’esperienza pratica in azienda e la formazione su aspetti gestionali, 

burocratici e digitali. 

• Limitata disponibilità di moduli formativi specifici su innovazioni di processo e prodotto e 

carenza di tirocini operativi mirati. 

• Difficoltà logistiche per lo svolgimento di praticantati, esigenze di supporto all’autonomia 

professionale. 

 

Collaborazioni e proposte migliorative: 

• Forte richiesta di consolidare collaborazioni con aziende locali e di promuovere progetti con enti 

e imprese del territorio. 

• Sviluppo di laboratori pratici, attività formative mirate e tirocini in aziende partner per favorire 

l’occupabilità e l’inserimento lavorativo. 

• Potenziamento delle competenze in sostenibilità ambientale, innovazione tecnologica, 

valorizzazione delle filiere locali e del benessere animale. 

 

Le consultazioni hanno evidenziato la necessità di mantenere il percorso di studi costantemente 

aggiornato in relazione agli sviluppi del settore, promuovendo l'acquisizione di competenze specifiche e 

trasversali, nonché l'incremento delle collaborazioni istituzionali e la valorizzazione dei prodotti locali e 

delle razze autoctone. Tutte le informazioni raccolte verranno utilizzate per l'autovalutazione del corso e 

per eventuali modifiche all'ordinamento, garantendo la pertinenza e l'attualità della formazione offerta 

 

Nel corso dell’ultima annualità sono stati consultati: 

Riserva Naturale Valli Cupe – Carmine Capellupo, Legale Rappresentante 

Riserva Naturale Vergari – Emiliano Cistaro, Direttore 

Azienda Apistica – Francesco Celi, Titolare 

Conservatorio Etnobotanico Mediterraneo Sersale – Carmine Lupia, Direttore 

AIAB Calabria (Associazione Italiana Agricoltura Biologica) – Luis Urra Hernandez, Presidente 

Agroalimentare ASSOLAC Soc. Coop. Agricola – Angela Maria Zarro, Responsabile Affari Generali 

Consulta Giovanile Palmese, Comune di Palmi – Maia Zerbonia (Presidente), Salvatore Celi (Assessore 

alle Politiche Giovanili) 

Dedoni S.r.l. (caseificio) – Orlando Dedoni, Stefano Dedoni (Amministratori aziendali) 

Azienda Agricola Liapi di Liliana Cirillo – Liliana Cirillo, Titolare 

Azienda Agricola Fonsi Antonino Dionisio – Antonino Fonsi, Titolare 

Coldiretti Rossano - Antonino Fonsi, Presidente 

Collegio degli Agrotecnici CZ-KR-VV – Annarita Gagliardi (Segretario) 

Amministrazione Provinciale Catanzaro - CRAS – Debora Giordano (Direttore Sanitario) 

Soldano Limbadi (Azienda) – Francesco Soldano (Referente) 



Caseificio Corapi – Federica Corapi (Referente) 

Ordine dei Medici Veterinari di CS – Anna Palucci (Presidente) 

ASD APS Equipariamo – Aldo Tassoni (Legale Rappresentante) 

Biottica della Sorgente S.R.L. – Sirianni Vittorio (Tecnico Addetto agli Impianti e al Managment 

Economico Aziendale) 
 

In allegato PDF con tutta la documentazione. 

 

AGGIORNAMENTO COMPETENZE E FUNZIONI CHE I LAUREATI DEVONO 

POSSEDERE (SUA-CdS quadro A4.b.2) 

 

AGGIORNAMENTO I RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN COERENZA CON 

COMPETENZE E FUNZIONI (SUA-CdS quadro A4.b.2) 

 

NESSUNA MODIFICA –  

 

VERIFICA L’ADEGUATEZZA DELLE MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PROVA 

FINALE (SUA-CdS quadro A5.b) 

 

NESSUNA MODIFICA –  

 

AGGIORNA EVENTUALMENTE I CONTENUTI DEL PERCORSO DI FORMAZIONE (Piano 

di Studio) (SUA-CdS quadro B1) 

 

NESSUNA MODIFICA –  

 

VERIFICA L’ADEGUATEZZA DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI DI CONTESTO 

A DISPOSIZIONE DEL CDS (SUA-CdS quadri B4 e B5) 

 

QUADRO B4 

 

NESSUNA MODIFICA –  

 

QUADRO B5 

 

NESSUNA MODIFICA –  

 

VERIFICA L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DELLA QUALITÀ (SUA-CdS quadri D1, 

D2 e D3) 

 

QUADRO D1 

 



NESSUNA MODIFICA –  

 

QUADRO D2 

 

NESSUNA MODIFICA –  

 

QUADRO D3 

 

NESSUNA MODIFICA –  

 

Il punto viene approvato dal Consiglio con la sola eccezione del Prof. Domenico Britti, che 

formula osservazioni generiche di cui si dà nota in calce al verbale. 

 

2. RELAZIONE ANNUALE NUCLEO DI VALUTAZIONE 2025 + OPINIONE STUDENTI 

 

Il Presidente comunica che è stata attentamente analizzata la Relazione annuale prodotta dal Nucleo 

di Valutazione (NdV) nell’anno 2025, dalla quale emerge che il Corso di Laurea si distingue per la qualità 

dell’offerta formativa e per l’ambiente didattico, che favorisce un livello di soddisfazione globale elevato 

tra gli studenti. Tuttavia, il Consiglio prende atto delle criticità relative al calo delle immatricolazioni, 

alle difficoltà nel conseguimento del titolo nei tempi previsti e alla necessità di rendere più solida la 

struttura della docenza.  

Il Consiglio si impegna a rafforzare l’orientamento in ingresso, adottare misure per migliorare la 

didattica e monitorare costantemente gli indicatori di performance. 

 

Al presente verbale viene allegata una controrelazione dettagliata, elaborata dal Consiglio di Corso di 

Laurea, che risponde puntualmente alle osservazioni formulate dal Nucleo di Valutazione, al fine di 

garantire la massima trasparenza e favorire un confronto costruttivo. 

 

Il punto viene approvato dal Consiglio con la sola eccezione del Prof. Domenico Britti, che 

formula osservazioni generiche di cui si dà nota in calce al verbale. 

 
 

3. OPINIONI DEGLI STUDENTI SUL CORSO DI LAUREA (REPORT PQA) 

 



Sono stati esaminati i dati sulle opinioni degli studenti presentati dal Presidio della Qualità di 

Ateneo (PQA). Il Consiglio prende atto dell’elevato livello di soddisfazione generale verso il corso di 

laurea, ma rileva alcuni spunti migliorativi, in particolare per la partecipazione attiva alle lezioni, il 

coinvolgimento didattico e alcune valutazioni critiche su specifiche unità di insegnamento. Viene ribadito 

l’impegno a potenziare metodologie didattiche interattive, implementare il tutoraggio e continuare il 

monitoraggio della soddisfazione studentesca e dell’efficacia del percorso formativo. 

 

Il report dettagliato alle opinioni degli studenti presentato dal PQA viene allegato al presente 

verbale. 

 

Il punto viene approvato dal Consiglio con la sola eccezione del Prof. Domenico Britti, che 

formula osservazioni generiche di cui si dà nota in calce al verbale. 

 

4. VARIE ED EVENTUALI 

Non vi sono argomenti da trattare. 

 

Nota del Prof. Britti apprezzata dal Dott. Vassalotti: 

Da una analisi integrata dei verbali del Consiglio di Corso, della Relazione del Nucleo di Valutazione 

(NdV) e dei report di Qualità (PQA) per l’anno 2025, il Corso di Studio (CdS) si trova di fronte a un bivio 

strategico: pur mantenendo un forte radicamento territoriale e un’elevata soddisfazione finale dei 

laureati, affronta una crisi di sostenibilità strutturale che ne minaccia la sopravvivenza nel breve 

termine. 

1. Il Paradosso della Governance 

L'analisi del Verbale del 19 novembre 2025 evidenzia una dicotomia tra diagnosi e terapia. 

• Consapevolezza: Il Consiglio riconosce le criticità (calo iscritti, precariato docente) e approva 

una "Controrelazione" con azioni correttive focalizzate sull'orientamento. 

• Immobilismo Curriculare: Nonostante le consultazioni con le parti sociali (Assolac, Dedoni, 

Coldiretti) richiedano esplicitamente competenze di management aziendale, burocrazia e 

digitalizzazione, il Consiglio ha deliberato "Nessuna Modifica" ai quadri SUA-CdS relativi a 

competenze e piani di studio. Questa scelta rischia di rendere l'offerta formativa obsoleta rispetto 

alla domanda di "Farm Manager" ibridi. 

2. Allarme Rosso sulla Sostenibilità (Indicatori Chiave) 



I dati quantitativi dipingono un quadro di emergenza strutturale: 

• Crollo Immatricolazioni (iC00a): Si è passati da 102 matricole nel 2021 (anno d'oro della mia 

gestione) a soli 24 nel 2024 (-76%). Il corso è ormai drammaticamente sotto la media d'area 

(88,3) e rischia la non sostenibilità ministeriale. 

• Precarietà della Docenza (iC19): Solo il 33,8% delle ore è coperto da docenti di ruolo (vs 75% 

media nazionale). Il corso si regge per due terzi su contratti esterni (come sempre insegna il 

primo che passa sul viale europa e poi bisogna giustificare alla magistratura), minando la 

continuità didattica e il supporto agli studenti. 

• Performance Studenti: Solo l'8,3% si laurea in corso. Il sistema è bloccato da "colli di bottiglia" 

didattici che rallentano i flussi in uscita. 

3. Esperienza Studentesca e Didattica 

• Luci e Ombre: La soddisfazione complessiva è buona (8,16/10), ma la partecipazione attiva è 

bassa (-9,7% vs Ateneo), sintomo di una didattica poco interattiva. 

• Il "20% Critico": Esiste uno "zoccolo duro" di insegnamenti (circa il 20% delle Unità 

Didattiche) con valutazioni insufficienti. Questi corsi agiscono verosimilmente da barriera per 

la progressione delle carriere, contribuendo all'alto tasso di fuoricorso. 

4. Raccomandazioni Prioritarie per il Rilancio 

Per invertire il trend negativo non bastano azioni di comunicazione; servono interventi strutturali 

immediati: 

1. Revisione del Piano di Studi: Superare la logica del "Nessuna Modifica" introducendo subito 

moduli di Gestione Aziendale e Zootecnia 4.0 per rispondere agli stakeholder e attrarre studenti 

interessati all'imprenditoria. 

2. Piano di Stabilizzazione Docenti: È urgente negoziare con l'Ateneo 2-3 posizioni di ruolo per 

alzare l'indicatore iC19, condizione necessaria per garantire qualità e accreditamento. 

3. Task Force sulle UD Critiche: Monitoraggio semestrale del 20% degli insegnamenti 

problematici con affiancamento di tutor o cambio di docenza ove necessario. 

4. Riprofilazione "Green": Rilanciare l'immagine del corso puntando su Sostenibilità e 

Biodiversità (temi richiesti da AIAB e Parchi Naturali) per intercettare la sensibilità delle nuove 

generazioni e frenare l'emorragia di iscritti. 

Il Presidente, preso atto della nota trasmessa dal Prof. Britti e ringrazia i Colleghi per la disponibilità 

e per l’approvazione espressa, ritenendo tuttavia opportune alcune precisazioni al fine di meglio 

contestualizzare le osservazioni nel quadro attuale in cui opera il CdS. 

Ricorda che il piano di studi e l’ordinamento del CdS sono stati recentemente revisionati, a seguito di 

consultazioni con le parti sociali; per tale motivo, nell’ultima sessione SUA-CdS è stato correttamente 

indicato “nessuna modifica”, poiché ulteriori variazioni a breve termine, in assenza di un corrispondente 

incremento delle risorse strutturate, risulterebbero prematuri e di complessa sostenibilità operativa. 

Il Presidente evidenzia che l’eventuale attivazione di nuovi insegnamenti presuppone la disponibilità 

di docenti strutturati nei relativi SSD, al momento non presenti in numero sufficiente; ritiene quindi 



prioritario, in questa fase, perseguire la stabilizzazione della docenza nei settori ritenuti critici 

(management, digitalizzazione, zootecnia 4.0), al fine di ridurre la dipendenza da contratti esterni e 

salvaguardare indicatori di Ateneo rilevanti, quali l’iC19. 

Con le risorse attualmente disponibili, il Presidente indica come approccio realistico il potenziamento 

dei contenuti richiesti attraverso gli insegnamenti già attivi, anche mediante l’integrazione di seminari 

specifici ed esperienze applicative; altre soluzioni, allo stato attuale, avrebbero carattere prevalentemente 

teorico. 

Nel medio periodo, il Presidente si dichiara disponibile a una nuova revisione del piano di studi, 

subordinandola alla messa a disposizione di posizioni strutturate nei SSD in cui da tempo si registrano le 

principali criticità, così da poter procedere in modo condiviso e responsabile. 

Riguardo alle ulteriori criticità segnalate (andamento delle immatricolazioni, unità didattiche critiche, 

sostenibilità complessiva della docenza), il Presidente precisa che molte di esse sono riconducibili a 

condizioni strutturali note e documentate dell’Ateneo, non direttamente imputabili al CdS; evidenzia, 

tuttavia, di essere al lavoro su un insieme di interventi concreti, comprendenti il potenziamento del 

tutorato, il monitoraggio sistematico delle UD con esiti insufficienti, azioni di orientamento mirato e 

segnalazioni puntuali agli Organi competenti circa le esigenze di stabilizzazione della docenza. 

Conclude confermando la propria disponibilità a ogni ulteriore chiarimento e auspicando che il 

confronto sul miglioramento del CdS si concentri su azioni concrete e fattibili, in coerenza con le 

condizioni organizzative e le risorse attualmente disponibili. 

 

Non essendoci null’altro da discutere, il Consiglio termina alle ore 13.00 
 

 

Considerata la modalità telematica di svolgimento della seduta, si dà atto che, successivamente alla 

chiusura dei lavori fissata alle ore 13:00, sono pervenute ulteriori approvazioni dei punti all’Ordine del 

Giorno da parte di componenti del Consiglio; tali approvazioni vengono espressamente accolte e riportate 

nel presente verbale, che viene, pertanto, definitivamente chiuso. 

 

 

Il Presidente del CCdL in STPA 

                          Prof. Vincenzo Musella       

Vincenzo Musella
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